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Premessa. 

Una delle azioni prioritarie previste sia nel Piano Provinciale Gestione Rifiuti che nel Piano 

d’Ambito recentemente approvato, riguarda la riduzione del rifiuto diretto a smaltimento. 

 

Una percentuale considerevole di questo materiale, stimabile tra il 25% ed il 35%, è 

rappresentato dalla frazione organica di origine alimentare (FORSU) e da sfalci e potature 

derivanti dalla manutenzione del verde. Partendo da tale valore risulta evidente come l’iniziativa 

dell’autocompostaggio potrà contribuire significativamente alla diminuzione del totale dei rifiuti 

prodotti. 

Il Piano d’Ambito, nell’evidenziare i benefici non solo ambientali ma anche economici dello 

sviluppo dell’autocompostaggio, ha previsto iniziative di promozione e incentivazione di questa 

pratica, indicata come modello di riferimento per l’ottimale gestione dei rifiuti organici e verdi in 

tutti quei contesti che, per le specifiche caratteristiche insediative, ben si prestano alla sua 

attuazione in alternativa alla previsione di servizi di raccolta differenziata dedicati. 

 

Per tale scopo la Provincia ha assegnato un contributo all’AATO per la realizzazione 

dell’iniziativa. 

 

In particolare si prevede, a regime, l’adesione a questa pratica di ca. 7.000 famiglie nel 

complesso del territorio provinciale, con un’intercettazione complessiva di ca. 3.000 t di rifiuti 

(pari all’1,7 % del totale della produzione provinciale) altrimenti destinati all’immissione nei 

circuiti di raccolta e di successivo trattamento o smaltimento, con i conseguenti costi ambientali 

ed economici associati. 

 

Con deliberazione n°11 del 16/05/2005 l’Assemblea dei Sindaci ha approvato le linee di 

indirizzo di attivazione del Compostaggio Domestico. 

Nel presente Progetto si ripropongono, aggiornandole, le indicazioni dell’elaborato posto in 

approvazione dall’Assemblea. 
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1.0 Acquisto e consegna delle materiale. 

Lo start up del progetto avrà le seguenti fasi: 

 acquisto da parte di Enia spa di 2000 Kit di compostaggio (compostiera – pattumiera da 

sottolavello – attrezzi per trattare il compost – manuale d’uso). Come sopra detto, il numero 

previsto a regime dal Piano d’Ambito sarebbe di ca. 7.000 famiglie; questo progetto può 

quindi essere considerato come un primo “modulo” di incentivazione alla diffusione del 

compostaggio domestico. 

 Attività di comunicazione all’utenza. 

 Vendita del Kit all’utenza a prezzo concordato con AATO ed agevolato (vedi cap. 2.0), sulla 

base del contributo a tal fine erogato al Gestore. Resta comunque inteso che l’utente potrà 

utilizzare qualsivoglia modello di compostiera presente sul mercato o autocostruita. 

 Il Kit verrà pagato con le seguenti modalità: 

- presso gli sportelli commerciali di Enìa spa per i comuni in regime di tassa rifiuti; 

- nella fattura di Enìa spa per i comuni in regime tariffario. 

 La consegna avverrà nei centri zonali di Enia spa non oltre la fine dell’anno precedente a 

quello in cui si applica la riduzione. 

2.0 Piano finanziario dell’iniziativa. 

Sulla base di quanto indicato da Enia spa nella nota del 28.08.2007 prot. 1321 e su quanto 

previsto dalla Pianificazione d’Ambito si prevede il seguente dettaglio dei costi per l’iniziativa: 

 ogni kit di compostaggio avrà il costo di 45 € (comprensivo costi generali). 

 l’attività di comunicazione su più fasi e start up (movimentazione, consegna ecc ecc) è 

valutata in 15 €/kit; 

 l’attività di gestione dei dati ed inserimento dei nominativi è valutata in 5 €/kit. 

 

Considerato quindi che il costo complessivo risulta pari a 65 € per ogni pezzo e i contributi di: 

 25 €/kit derivante dal Piano d’Ambito; 

 15 €/kit derivante da finanziamento della Provincia attraverso l’AATO, 

si otterrà per l’utenza il prezzo finale a 25 €/kit (IVA esclusa). 
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3.0 Attivazione del servizio. 

Nelle ipotesi del Piano d’Ambito, in tutti i Comuni si prevede un’adesione, anche minima, al 

compostaggio domestico. L’attivazione del servizio avverrà quindi su tutta la provincia, con le 

seguenti modalità: 

 i cittadini della provincia saranno informati attraverso la campagna divulgativa - 

opportunamente predisposta da Enìa spa e concordata con AATO e Comuni - con la quale 

verranno chiarite le modalità del servizio, il costo del materiale per il compostaggio e gli 

incentivi previsti per gli utenti.  

 Nella comunicazione agli utenti sarà indicato come fornirsi del modulo di adesione e del 

regolamento applicativo (Allegato A).  

 L’utente interessato entro la data del 30 novembre dell’anno in cui attiva la procedura dovrà 

riconsegnare a Enìa spa (così come comunicato) il modulo debitamente compilato e firmato. 

Solo per il primo anno tale data sarà individuata nel 31 gennaio 2008. I moduli compilati 

dagli utenti residenti nei comuni a TARSU verranno trasmessi da Enia spa alle singole 

Amministrazioni che si occuperanno della gestione delle riduzioni da inserire nella cartella 

esattoriale. 

 L’istanza dovrà essere ripresentata ogni anno. 

 

4.0 Riduzioni tariffarie 

 La riduzione tariffaria sarà riconosciuta agli utenti che aderiscono all’iniziativa, nei tempi e 

nei modi previsti, a partire dall’anno 2008.  

 La riduzione sarà pari al 20% della parte variabile della tariffa (art. 15 – Regolamento di 

Applicazione della Tariffa) ovvero nel 10% della tassa; 

 Potranno aderire all’iniziativa i cittadini che possiedono una concimaia attiva e la vogliono 

utilizzare come compostiera, previa adesione al servizio attraverso la compilazione del modulo. 

 In caso di accertata insussistenza delle condizioni richieste per la riduzione verrà recuperata 

la quota del corrispettivo di cui si è indebitamente beneficiato e potrà essere applicata la 

sanzione prevista dall’art 54 punto 22 del Regolamento di Gestione del Servizio Rifiuti. 

 L’utente accetta e sottoscrive il regolamento di applicazione dell’iniziativa (allegato A). 

 


